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della seconda edizione,
il 14 e 15 giugno a Riese
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54 AVIS PROVINCIALE

Segno positivo per plasma e nuovi donatori

I numeri di Castelfranco e Montebelluna 

Con una raccolta complessiva di 
45.986 sacche è positivo il bilancio 

delle donazioni nella Marca trevigiana 
nel 2023. Nel dettaglio 36.852 sono le 
sacche di sangue intero, 7.947 quelle di 
plasma e 1.187 di piastrine. L’incremen-
to complessivo è stato dell’1,05%, pari a 
480 donazioni in più, con l’aumento mag-
giore nella raccolta di plasma (+4,99%, 
pari a 378 unità). 
I soci donatori sono stati complessiva-
mente 32.407. I nuovi donatori sono 
2.291 (294 in più rispetto al 2022). 
“Siamo sempre riusciti a rispondere alle 
richieste di sangue provenienti dal siste-
ma sanitario - spiega Stefano Pontello, 
presidente di Avis provinciale Treviso - ga-
rantendo il fabbisogno”. 
L’occasione per “dare i numeri” è venuta 
dall’assemblea provinciale, organizzata 

Tutti noi, donatori e donatrici, sappia-
mo di esserlo divenuti per donare san-

gue, ma abbiamo imparato che possiamo 
donare emocomponenti, in particolare 
plasma e talora piastrine. 
Queste ultime si donano attraverso una 
procedura simile alla plasmaferesi, ma 
più lunga, e che ora nella nostra provincia 
si fa solo nel Centro Trasfusionale dell’o-
spedale Ca’ Foncello di Treviso.
Nel corso dell’assemblea di Avis provin-
ciale, il 23 marzo scorso, il presidente pro-

La testimonianza di Aghate Wakunga
Aghate Wakunga, affetta dalla nascita dalla drepanocitosi (anemia falciforme) 
ha portato la propria testimonianza di paziente durante l’assemblea di Avis 
provinciale. La sua malattia genetica altera i globuli rossi, che assumono una 
conformazione a falce per la presenza di un’emoglobina anomala.
È dolorosa, perché i globuli sono rigidi e sono incapaci di scorrere all’interno dei 
piccoli vasi, creando occlusioni della piccola circolazione. 
Aghate periodicamente si sottopone a citoaferesi per eliminare i suoi globuli 
difettosi e riceverne altri sani dai donatori. Da anni è testimonial Avis anche a 
livello nazionale e racconta la sua storia nelle scuole. Spesso invitata a con-

gressi europei, ha fondato nel 2021 l’associazione Ushindi Sickle Cell Victory per creare un gruppo di donatori nella sua 
terra d’origine. “Grazie donatori - ha detto in video rivolgendosi ai delegati - perché voi siete parte di me e mi date la vita”.
Aghate sarà presente il 17 maggio al Fomg (piazza San Pietro) di Fonte, alla serata “Tutta la vita… è un dono” organizzata 
da Avis Fonte con Avis Asolano e Pedemontana, Avlt (Associazione veneta per la lotta alla talassemia), Admo (donatori mi-
dollo osseo) e Aido (donatori di organi). Interverranno il dott. Matteo Marcon, medico Avis, Alberto Cattelan presidente Avlt 
e ricevente, Aghate e Valentina Semenzin. Moderano la serata Alessandro Comin, caporedattore dell’edizione bassanese 
de “Il Giornale di Vicenza” e Michela Rossato, direttrice di “AgorAvis” e vicedirettrice di “Dono&Vita”.
 

quest’anno dall’Avis di Mansuè assieme 
alle Avis di Gaiarine, Fontanelle e Porto-
buffolè. Trecento i delegati che vi hanno 
partecipato, in rappresentanza delle 88 
Comunali. 
“Questo 2024 è una sfida ancora più 
grande - prosegue Pontello - perché il 
Crat del Veneto (che coordina le attività 
trasfusionali regionali) ha assegnato alla 
nostra provincia il compito di incrementa-
re la raccolta di plasma dal quale deriva-
no gli emoderivati, in particolar modo le 
immunoglobuline, sempre più utilizzate 
nella cura di diverse patologie. Siamo 
tutti pronti per questo obiettivo, ma per 
riuscirci, torniamo a chiedere la collabo-
razione di Ulss e Regione per potenziare 
il personale medico e infermieristico nei 
Centri trasfusionali, in particolar modo 
nei fine settimana, quando la disponibilità 

dei nostri donatori è maggiore e in conti-
nuo aumento”. 
Solo così si potrà compensare quanto av-
venuto nel post-pandemia, quando le in-
dustrie di lavorazione del plasma hanno 
registrato un calo del 25% circa del pla-
sma disponibile proveniente dagli Stati 
Uniti, che raccolgono a pagamento circa 
il 40% del plasma disponibile a livello na-
zionale. Una penuria di disponibilità che 
vede ora l’Avis particolarmente impegna-
ta nel promuovere la donazione di plasma 
nei Centri trasfusionali del territorio, dove 
però deve essere implementata questa 
opportunità agevolando donatori e dona-
trici. Agevolare significa orari più flessibi-
li e attese brevi. Ad oggi, infatti, occorre 
aspettare anche un mese per poter do-
nare il plasma nel weekend, preferito dai 
lavoratori ai giorni feriali. 

seguici su:

vinciale Stefano Pontello ha evidenziato 
che nel 2023 le donazioni nel Trevigiano 
sono aumentate in plasma e piastrine. Le 
plasmaferesi sono aumentate del 4,99%, 
cioè di 378 unità (376 nella nostra area 
Destra Piave, e 2 nel resto della provin-
cia). Il Ct di Castelfranco, ma anche quello 
di Montebelluna pur ancora penalizzato 
da carenza di personale medico e infer-
mieristico, hanno fatto la loro parte, grazie 
alla generosità dei nostri donatori e dona-
trici. Questo non vuol dire che dobbiamo 

ridurre le donazioni di sangue, anzi, ma 
dobbiamo ancora aumentare quelle di 
plasma. 
In ambito nazionale siamo al 64% dell’au-
tosufficienza e a breve, a Roma, si terrà 
in due giorni una Conferenza europea 
proprio sul plasma e sul futuro difficile e 
complesso per l’autosufficienza europea 
in medicinali plasmaderivati.

Bernardino Spaliviero
Presidente Avis Castelfranco Veneto
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Avis in campo con volley, basket e rugby Avis Live Music al ritmo di "Click Boom!"
AVIS LIVE MUSICDONO&SPORT

Volley, basket e rugby sono stati i gran-
di protagonisti della decima edizione 

di “Dono&Sport” organizzata da Avis pro-
vinciale Treviso. 
Per tre giornate, quasi duemila donatori 
e volontari avisini della Marca hanno ani-
mato gli spalti del Palaverde di Villorba e 
dello stadio di Monigo, per sensibilizzare 
al dono del sangue e valorizzare lo sport 
come corretto stile di vita, momento per 
stare assieme e divertirsi in modo sano. 
Ad aprire la manifestazione è stato il ma-
tch di volley di sabato 17 marzo con il tifo 
Avis per le Pantere della Prosecco Doc 

Imoco Volley, seguito domenica 18 da 
quello per la Nutribullet Treviso Basket, 
entrambi al Palaverde. Terza giornata 
dell’iniziativa è stata sabato 30 marzo con 
la tifoseria avisina per il Benetton Rugby 
allo stadio di Monigo. 
Come già nelle scorse edizioni, nei gior-
ni precedenti Avis provinciale di Treviso 
aveva offerto ai suoi donatori il biglietto 
omaggio. Prima di ogni partita, il presi-
dente Stefano Pontello e i dirigenti delle 
tre società sportive si sono scambiati le 
magliette, in segno di amicizia e reciproca 
collaborazione. Lo scambio è stata occa-

sione per parlare della donazione di san-
gue e plasma a tutto il pubblico presente, 
per lo più giovane. Sugli spalti anche inte-
re famiglie. 
Ad accompagnare i match c’erano lo stri-
scione Avis con l’invito a donare il sangue 
e l’animazione delle mascotte “Oscar” 
che, con le fattezze di una goccia di san-
gue, incarnano la celebre statuetta sim-
bolicamente rivolta a tutti i donatori per il 
loro gesto del dono. 
Mentre per volley e basket è stato un ri-
torno, il Benetton Rugby ha partecipato a 
“Dono&Sport” per la prima volta.
“Anche quest’anno lo sport è diventato 
occasione di incontro e condivisione di 
valori cari alla nostra associazione, quali il 
rispetto e il gioco di squadra, per garanti-
re il nostro dono a tutti coloro che ne han-
no bisogno - spiega il presidente di Avis 
provinciale Pontello - grazie al sostegno 
del mondo sportivo cerchiamo di sensi-
bilizzare e coinvolgere in questo gesto di 
altruismo nuove persone”. 
Piero Garbellotto, presidente Prosecco 
Doc Imoco Volley: “Noi cerchiamo di dedi-
care ogni partita della stagione a un'asso-
ciazione perché ci teniamo al nostro terri-
torio e mettiamo a disposizione le nostre 
Pantere e il Palaverde per richiamare l'at-
tenzione della gente su temi importanti. A 
quello della donazione del sangue siamo 
particolarmente sensibili”. 
“Come società sportiva del territorio per 
noi è importante avvicinare e sensibiliz-
zare quante più persone possibili a temi 
importanti e di attualità - commenta Gio-
vanni Favaro, gm Treviso Basket - ed il 
fine settimana in compagnia di Avis rap-
presenta un'ottima occasione per coinvol-
gere tifosi e pubblico di ogni età verso la 
donazione del sangue”. 
Particolarmente soddisfatto il presiden-
te del Benetton Rugby, Amerino Zatta: 
“Siamo estremamente lieti della nuova 
partnership con Avis provinciale Treviso. 
Donare è un atto volontario di grande im-
portanza e lo sport può aiutare a condivi-
dere i valori e i principi di un’associazione 
come Avis e siamo quindi felici di affian-
carli in questa attività ammirevole”. 

Nella mente di molti avisini ci sono an-
cora le immagini della prima edizio-

ne di Avis Live Music. L’evento, tenutosi 
il 17 giugno 2023 al Parco di Riese Pio 
X, ha radunato 23 Avis del territorio con 
la partecipazione di AMA Music Festival, 
150 volontari che hanno lavorato e quasi 
2.000 persone che hanno ballato e can-
tato grazie a Mara Sattei e ad altri artisti.
Obiettivo comune: una serata di sensibiliz-
zazione al dono. Dato il grande successo, 
l’evento torna nel 2024 con una seconda 
edizione che raddoppia: due serate, 14 e 
15 giugno, di divertimento a “zero gradi”. 
Si conferma, infatti, la scelta condivisa da 
tutte le Avis aderenti di proporre bevande 
analcoliche, sottolineando così l’impor-
tante messaggio di un divertimento sano 
e sicuro. 
Un’altra costante rispetto alla scorsa edi-
zione sarà la buona musica. Il main artist 
di sabato 15 giugno sarà Rose Villain. La 
cantante, dopo la hit sanremese “Click 
boom!”, ha scalato tutte le classifiche con 
il nuovo album “Radio Sakura” (che dà il 
nome al tour estivo dell’artista) che con-
tiene diverse collaborazioni con Madame, 
Guè e molti altri artisti. 
Ad Avis Live Music, Rose Villain canterà 
i suoi principali successi che rivelano la 
sua anima intima e nostalgica, ma allo 
stesso tempo consapevole e fiera, toccan-
do vari generi musicali dall’hip hop all’e-
lettronica.
Protagonista della prima serata (14 giu-
gno) sarà la nota band locale Los Massa-
dores che riproporrà le sue canzoni più 
celebri. Il divertimento sarà assicurato an-
che dalla presenza di Radio Bellla e Mo-
nella e di Radio Marilù e da band emer-
genti, come i Monday Proof.

Ai lati del palco saranno presenti più food 
truck che offrono diverse alternative, dal-
la pizza alla cucina messicana. 
Saranno inoltre presenti diversi gazebi 
di associazioni: riconfermati Admo - As-
sociazione donatori midollo osseo, Acat, 
Non correre Accorri, Croce Rossa Italia-
na, Ape- Avis per progresso ematologico, 
mentre le new entry saranno la Coopera-
tiva Vita&Lavoro e il Centro antiviolenza 
Stella Antares. Molti i volontari Avis che 
accoglieranno giovani, e non solo, che de-
siderano ricevere informazioni e diventare 
nuovi donatori. 
I biglietti sono acquistabili presso le Avis 
partner dell’evento e online al prezzo di 
15 euro + prevendita. L’acquisto del bi-
glietto presso una delle Avis prevede il di-
ritto ad una drink card in omaggio.
Info e aggiornamenti alle pagine Insta-
gram e Facebook Avis.Live.Music o di-
rettamente al sito www.avislivemusic.it. 
Ringraziamo già da ora tutte le aziende 
e i volontari che ci permetteranno di fare 
una seconda edizione che vi lascerà sen-
za fiato.  

Valentina Foltran

Monday Proof

Los Massadores

Rose Villain
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Il dono delle cellule staminali emopoietiche
CELLULE STAMINALI EMOPOIETICHE

Come diventare potenziali donatori di CSE
I donatori di sangue sono fondamentali in 

caso di incidenti, parti difficili, infortuni 
sul lavoro, ustioni… e per curare molte ma-
lattie. Così come prima, durante e dopo i 
trapianti di organi e di midollo osseo. 
In quest’ultimo, in particolare, entrano in 
gioco le cellule staminali emopoietiche. 

Le cellule staminali
Queste particolari cellule sono la riserva 
biologica per mantenere la popolazione 
cellulare specifica per ogni funzione, di 
ogni organo del nostro corpo (ad eccezio-
ne delle cellule nervose). 
Ogni cellula ha un periodo di vita e poi si 
esaurisce e muore; viene sostituita da al-
tre analoghe per tutta la nostra esistenza.
C’è una procedura complessa che so-
vrintende questo avvicendamento, con 
a capo le cellule staminali. Quelle che 
controllano e riproducono i corpuscoli 
del sangue (globuli rossi, globuli bianchi, 
piastrine), sono le cellule staminali emo-
poietiche (CSE) e risiedono nel midollo 
osseo, nelle ossa “spugnose”. Nei tumori 
del sangue, come leucemie e linfomi, ma 
non solo, vengono a mancare proprio le 
CSE e per sopravvivere e anche guarire è 
necessario un trapianto di cellule stami-
nali emopoietiche, anche detto trapianto 
di midollo osseo.

L’importanza del trapianto di CSE 
Con farmaci specifici, messi a punto e 
progressivamente perfezionati negli anni, 
si possono oggi spesso debellare anche 
i tumori del sangue, ma il paziente rima-
ne senza le cellule staminali emopoieti-
che indispensabili per rifornire il sangue 
di globuli rossi, piastrine e leucociti. In 
queste situazioni, anche drammatiche, il 
trapianto di CSE è indispensabile, e fino 
all’attecchimento del trapianto il paziente 
vive grazie a numerose trasfusioni di san-
gue e ancor più di piastrine. 
Per il trapianto di CSE ci vuole un donato-
re “compatibile”, che viene ricercato pri-
ma nell’ambito familiare, e poi tra i dona-
tori volontari di midollo osseo, attraverso 
il Registro IBMDR (Registro Italiano dona-
tori midollo osseo) e quelli internazionali. 
La dott.ssa Nicoletta Sacchi, nel numero 
1/2024 de “Il Servizio Trasfusionale” di 

Simti (Società italiana di Medicina trasfu-
sionale e Immunoematologia), spiega che 
le donazioni di CSE da donatori italiani 
stanno aumentando con record progres-
sivi da sette anni: ben 399 nel 2023, il 
+21% rispetto al 2022 (vedi grafico).
Più di un trapianto su due viene eseguito 
da donatore volontario. In provincia di Tre-
viso è presente l'Ematologia dell'ospedale 
Ca' Foncello dell'Ulss2, che consente oggi 
terapie essenziali per i malati di tumore 

del sangue e dove possono anche essere 
trapiantati, attività per cui bisogna avere 
a disposizione un donatore di CSE com-
patibile e donazioni di sangue e piastrine. 
Presso l'Ospedale di Castelfranco, dal 
2019 è attiva l'Oncoematologia dell'Istitu-
to Oncologico Veneto (IOV)-IRCCS, istituto 
di cura e ricerca che tratta pazienti con 
tumori del sangue anche con numerosi 
protocolli sperimentali.

B. Spaliviero e M. Rossato

Quando un paziente ha bisogno di un 
trapianto, viene sottoposto con i suoi 

familiari a semplici prelievi del sangue. 
Su questi campioni vengono eseguiti test 
genetici volti a stabilire il livello di compa-
tibilità, ovvero di “identità genetica” che 
consenta il trapianto. Qualora all’interno 
della famiglia non sia presente il donatore 
compatibile, il Centro Trapianti attiva per i 
pazienti (bambini, ragazzi, adulti di tutte 
le età) la ricerca presso il Registro Italiano 
IBMDR e gli analoghi Registri internazio-
nali, il cui scopo è proprio reperire cittadi-
ni disponibili ad offrire in maniera anoni-
ma, volontaria e non retribuita, il proprio 
sangue midollare a favore di pazienti che 
non abbiano un familiare compatibile.
Per accedere al Registro IBMDR è suffi-
ciente avere tra i 18 e i 35 anni, essere 
in buona salute e rivolgersi ai Centri tra-
sfusionali in cui sia presente una sede del 
Registro Italiano IBMDR. 
Nel nostro territorio, i Centri trasfusionali 
di Castelfranco e Montebelluna sono en-
trambi Poli di reclutamento afferenti al 
Centro donatori IBMDR del SIT di Treviso. 

Se si vuole diventare donatori di cellule 
staminali e si è già donatori di sangue, è 
sufficiente dirlo quando ci si reca al Cen-
tro trasfusionale per la donazione. 
Si verrà sottoposti a visita medica che 
consente l’accertamento dell’idoneità e 
a un semplice prelievo del sangue da cui 
sarà possibile eseguire la tipizzazione 
HLA che fornisce dati genetici relativi al 
sistema genico HLA, indispensabili per ve-
rificare la compatibilità con un eventuale 
paziente.
Al di fuori dell'ambiente ospedaliero, ul-
timamente, in occasione di giornate di 
tipizzazione nelle scuole o comunque con 
grandi numeri di persone, la tipizzazione 
avviene anche tramite un test salivare, 
grazie a kit che possono essere utilizzati 
su larga scala.
I dati verranno inseriti nel Registro e ad 
essi accedono i Centri Trapianti per la ri-
cerca del donatore compatibile. 
Dal momento dell’iscrizione, il potenziale 
donatore di sangue midollare potrà esse-
re chiamato per donare per un paziente 
compatibile, italiano o di qualsiasi altra 

parte del mondo, fino a 55 anni. 
L’adesione formale, firmata all’atto del 
primo prelievo, è innanzitutto un impegno 
morale: il sì o no alla donazione effettiva 
sarà dato al momento di chiamata suc-
cessiva e avvio dell’iter per donare. 
Una volta donato, il dono (anonimo e gra-
tuito) verrà portato tramite trasporto dedi-
cato al paziente, in qualsiasi luogo esso si 
trovi, in Italia o all’estero.
Negli ultimi anni l’impegno e gli investi-
menti dei Registri, compreso quello ita-
liano, sono stati rivolti a rendere sempre 
più rapida la disponibilità del donatore, in 
particolare attraverso l’aumento del livel-
lo di approfondimento genetico del siste-
ma HLA già al momento dell’arruolamento 
del donatore. 
In questo modo i tempi tra l’iscrizione e le 
fasi di accertamento definitivo della com-
patibilità potrebbero essere veramente 
molto ridotti. 
Questo obiettivo è stato raggiunto anche 
grazie all’evoluzione tecnologica dei siste-
mi di analisi delle informazioni genetiche 
necessarie a stabilire la compatibilità nel-
la coppia donatore-ricevente e all’impe-
gno costante e instancabile dei professio-
nisti che se ne occupano.

Gli iscritti di Castelfranco e Montebelluna
Dalla nascita del Registro IBMDR negli 
anni Novanta, tra le file delle migliaia 
di iscritti presso i Centri trasfusionali di 

Castelfranco e Montebelluna sono 53 i 
donatori che hanno effettuato concreta-
mente la donazione a scopo allogenico (a 
paziente sconosciuto). 
Fino al 2005 si donava sangue midollare 
esclusivamente tramite un prelievo dalle 
ossa del bacino dette creste iliache, in 
anestesia generale o epidurale. 
Oggi si predilige la donazione di staminali 
da sangue periferico dopo stimolazione 
con fattore di crescita, tramite prelievo da 
un braccio con rinfusione nell’altro. Una 
sorta di lunga plasmaferesi. 
Delle 53 donazioni effettuate dagli anni 
Novanta ad oggi, 24 sono state di sangue 
midollare dalle creste iliache e 29 di cellu-
le staminali da sangue periferico. Cinque 
sono state eseguite nel 2023. 
La fonte privilegiata da sangue periferico 
risulta meno invasiva per il donatore e 
non necessita di anestesia né di ricovero, 
dato che si esegue nel Sit di Verona, rife-
rimento per i donatori adulti delle Regioni 
Veneto e Trentino Alto Adige. 
Negli ultimi tre anni sono notevolmente 
aumentate le iscrizioni, frutto di grandi 
campagne di sensibilizzazione portate 
avanti con dedizione dalle associazioni di 
volontariato (nel nostro territorio, Admo e 
Adoces).

dott.ssa Roberta Salviato, 
referente Polo di Reclutamento TV02, 

Registro IBMDR

Che i donatori siano sempre più importanti anche nel cam-
po delle cure dei tumori del sangue, lo conferma il dott. 
Michele Gottardi, direttore dell’Oncoematologia dello IOV, 
con sede a Castelfranco, membro del Comitato scientifico 
di Ape-Avis per Progresso ematologico. 
“Nel nostro reparto si utilizzano tante sacche. Per un solo 
paziente, anche 30/40 sacche di emazie e piastrine. La no-

stra attività sta crescendo molto negli ultimi anni e dei donatori ci sarà sempre 
più bisogno. Dalle 8 nuove diagnosi di leucemia mieloide acuta del 2020 siamo 
passati a 65 nel 2023, così come sono raddoppiate le attività ambulatoriali e 
più che quadruplicate le degenze (da 121 quattro anni fa a 521 lo scorso anno). 
E questo perché lo IOV sta diventando sempre più punto di riferimento per pa-
zienti da tutta Italia. Il nostro istituto non ha una territorialità e sta attirando un 
numero crescente di malati oncoematologici, di tutte le età, alcuni molto giovani. 
Quando il midollo non lavora, si avviano dei percorsi di trattamento che sono 
sempre più complessi, qualificati e mirati. Ma sangue e piastrine restano fonda-
mentali. E se cresce l’attività del reparto, cresce la richiesta di sacche".
Relatore a congressi nazionali ed internazionali, il dottor Gottardi è autore e co-
autore di numerose pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali, riguardan-
ti lo studio dei meccanismi biologici e la sperimentazione di nuove terapie delle 
leucemie acute. 
“Oltre che all’assistenza e alla cura, la vocazione dello IOV è di investire nella 
ricerca per comprendere i meccanismi che stanno alla base delle malattie e per 
sperimentare terapie innovative". 

Dott. Gottardi: in crescita la richiesta di sangue per lo IOV
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Anche Avis promuove la donazione di CSE ...e a Montebelluna si tipizzano in 156! 

Tra le iniziative organizzate da Admo 
per incrementare le tipizzazioni, spic-

ca nel nostro territorio quella dello scorso 
2 marzo. Avis Montebelluna ha ospitato, 
infatti, nella sua sede di via ospedale vec-
chio, l’Open day per la tipizzazione saliva-
re finalizzata all’iscrizione nel Registro dei 
potenziali donatori di midollo osseo. 
Una giornata semplicemente… straor-
dinaria a numeri e risultati. Ben 156 ra-
gazzi provenienti da Montebelluna, dalla 
Pedemontana, dall’Asolano, da Follina e 
Pieve di Soligo si sono sottoposti alla ti-
pizzazione, compiendo un gesto davvero 
importante. 
Grazie a un bel lavoro di squadra con 
l’Uoc di Medicina trasfusionale Ca’ Fon-
cello di Treviso e l’Avis di Montebelluna, 

Il 2023 è stato un anno record per le do-
nazioni di cellule staminali emopoeti-

che. In tutta Italia ne sono state registrate 
399 (+ 21,3%), quasi un terzo (107) grazie 
a donatori veneti. 1.023 i trapianti di mi-
dollo osseo resi possibili, con un grande 
apporto di sangue e plasma da donatori 
anche Avis. 
Il Centro regionale trapianti evidenzia che 
in Veneto sono state 107 le donazioni di 
cellule staminali emopoietiche nel 2023, 
mentre erano state 96 l’anno prima (in-
cremento dell’11,5%). Si tratta del miglior 
dato degli ultimi sette anni: nel 2017 era-
no state 56, l’anno successivo 61, poi 63 
nel 2019, 79 nel 2020 e 77 nel 2021. 
Le campagne di sensibilizzazione messe 
in atto sul territorio da parte delle associa-
zioni Admo e Admor-Adoces hanno sicura-
mente influito molto. 
Insieme sono arrivati in Veneto a 5760 
nuovi iscritti sui 29.396 nuovi totali del 
Registro italiano, l’IBMDR, collegato con 
tutti i registri del mondo e ormai giunto a 
quasi mezzo milione di iscritti, altro record 
nazionale. 
Se consideriamo che i nuovi iscritti han-
no tra i 18 e i 35 anni (età massima per 
tipizzarsi), la sensibilità e la risposta delle 
nuove generazioni a questo tema sono 
straordinarie. 
Altro dato interessante: “un quinto dei 
donatori iscritti al Registro italiano nel 
2023 è veneto, che significa che la stra-
da intrapresa dalle nostre associazioni in 
fatto di sensibilizzazione del territorio è 

Admo è riuscita a coinvolgere moltissimi 
giovani tra i 18 e i 35 anni che, attraverso 
i social, hanno potuto iscriversi semplice-
mente utilizzando un QR code. La facilità 
della tipizzazione, attraverso un semplice 
prelievo salivare, ha fatto il resto. 
La grande partecipazione, la consapevo-
lezza e la sensibilità dei giovani (per lo 
più studenti, molti appena 18enni) che 
hanno risposto all’invito ha sorpreso ed 
entusiasmato tutto lo staff che è stato 
ampliato per l’eccezionalità dell’evento e 
comprendeva tre medici, due infermieri 
e diversi volontari Admo, con la referente 
della provincia di Treviso Roberta Bozzet-
to, e volontari Avis Montebelluna, con la 
presidente Paola Zavarise. 
“Per una persona che necessita di un tra-

pianto di midollo è molto difficile riuscire 
a trovare un donatore compatibile, il cosi-
detto “gemello genetico”, in quanto la pos-
sibilità, al di fuori dell’ambito familiare, è 
di 1 su 100.000 - spiegano all’Admo - per 
questo la ricerca di potenziali donatori è 
assolutamente necessaria. Per iscriversi 
al registro i requisiti sono: avere tra i 18 e 
i 36 anni compiuti, pesare almeno 50 kg 
ed essere in buona salute. Ci si iscrive con 
un semplice prelievo di sangue o tampo-
ne salivare, previo colloquio con il medico. 
La procedura per la donazione, nel caso 
di compatibilità, è assolutamente sicura 
per il donatore. Ormai la raccolta avvie-
ne per il 90% dei casi in aferesi, cioè una 
comune donazione di sangue, un piccolo 
gesto che può salvare una vita”.
Il successo di questa prima iniziativa a 
Montebelluna dimostra che unire le forze 
per un obiettivo comune è la strada giusta 
da percorrere. E nel nostro territorio c'è 
già chi pensa di ripetere questo appunta-
mento! 

Lorella Costa

quella giusta - commenta Mara Rosolen, 
presidente Admo Veneto, la più grande 
associazione di donatori di midollo osseo 
presente nella nostra regione - il gioco di 
squadra, anche con le associazioni di do-
natori, è fondamentale. Per la loro parti-
colare sensibilità verso il prossimo, molti 
dei donatori iscritti ad Avis, Fidas, Rds… 
si iscrivono anche ad Admo, e viceversa 
molti potenziali donatori di midollo osseo 
si avvicinano alla donazione di sangue, 
specie dopo gli incontri nelle scuole”. 
Un legame importante, che sfocia in ini-
ziative comuni in varie occasioni e che nel 
2023 ha portato alla firma di un protocol-
lo d’intesa tra Admo Veneto e Avis Veneto, 
(nella foto a destra).
“La firma del protocollo tra Avis e Admo 
è un ulteriore passo avanti che compia-
mo insieme, nel segno di una sinergia 
fattiva che le nostre associazioni stanno 
costruendo attraverso una solida colla-
borazione che dura da molti anni sul ter-
ritorio, sia a livello locale, sia regionale - 
ha spiegato la presidente di Avis Veneto 
Vanda Pradal durante la firma - questo 
impegno comune ci vede vicine e affini 
negli obiettivi di stimolare la propensione 
al dono nelle nostre comunità, ma anche 
l’attenzione verso la salute del malato e 
la crescita delle nostre associazioni nel 
numero di donatori e nella consapevolez-
za di un volontariato altruista, attento ai 
corretti stili di vita e capace di diffondere 
questi valori”.
“Un’azione congiunta e condivisa mirata 
alla promozione della cultura del dono è 
strategica in termini di numero crescen-

te di adesioni di nuovi donatori, nostro 
obiettivo comune - ha sottolineato la pre-
sidente Admo Veneto Mara Rosolen - così 
come lo è in termini di promozione della 
cultura del dono e della solidarietà, di 
educazione sanitaria, e anche di una ef-
ficace programmazione della donazione 
sul territorio. 
Collaborare con Avis è fondamentale, per-
ché le caratteristiche del donatore sono 
le medesime, non solo per iniziare il per-
corso ma anche per la vera e propria do-
nazione effettiva che a volte spaventa. La 
donazione di midollo osseo, cioè le cellule 
staminali che producono proprio il san-
gue, avviene in 9 casi su 10 esattamente 
con lo stesso procedimento di prelievo da 
sangue periferico che si usa per la dona-
zione di plasma. 
Insieme, possiamo sfatare ancora meglio 
i “falsi miti” delle informazioni imprecise e 
invitare i giovani a scoprire quanto il dono 
possa fare la differenza per chi riceve, ma 
sia un vero arricchimento emotivo anche 
per chi dona.”. 

Michela Rossato
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Preoccupazioni per la raccolta del plasma

Nonostante la chiusura fino a metà 
giugno e la successiva riapertura 

solo parziale del Centro trasfusionale nei 
giorni di lunedì e martedì, nel 2023 Avis 
Montebelluna è riuscita a mantenere 
complessivamente una buona raccolta: 
1.456 donazioni. 
Nel 2022 la raccolta di sangue intero era 
aumentata a “discapito” della raccolta di 
plasma, lo scorso anno, invece, si è notato 
l’esatto opposto: sono calate le donazioni 
di sangue intero (1.155 contro 1.215) e 
cresciute quelle di plasma (299 sacche 
raccolte contro 232). Due le aferesi. 
Uno sforzo grande da parte dei volontari e 
dei donatori, che si sono ritrovati e si ritro-
vano ancora riaperture a ranghi ridotti: lu-
nedì e martedì si può donare solo sangue 
intero, a disposizione ci sono solo 8 posti 
e non è possibile fare alcuna idoneità. Per 
non parlare del sabato che precede la do-
menica di donazione, in cui il Ct è chiuso. 
Da una stima fatta sull'anno in corso, te-
nendo conto dei giorni in cui le macchine 
sono ferme, non potranno essere raccolte 

Numeri molto interessanti all’assem-
blea di Avis Castelfranco. “Brilla l’in-

cremento della plasmaferesi nel 2023, 
sempre più importante per ottenere il 
plasma col quale si producono i farmaci 
plasmaderivati, salvavita in molte situa-
zioni - ha esordito il presidente Bernardi-
no Spaliviero - un grande passo in avanti 
è stato fatto dalla nostra Avis comunale 
e dall’insieme delle Avis della Castellana, 
in un vero esempio di lavoro di squadra, 
sinergico con il rilevante impegno del per-
sonale sanitario del Centro trasfusionale 
del nostro ospedale, a partire dalle dr.sse 
Lorenza Soligo e Laura Candiotto. 
Senza questo corale impegno il risultato 
dell’intera provincia sarebbe stato ridi-

Avis Castelfranco e Aeronautica Milita-
re, tramite l’Associazione Arma Ae-

ronautica Nucleo di Castelfranco Veneto, 
hanno incontrato i piccoli pazienti del re-
parto di pediatria dell’ospedale cittadino. 
Le due associazioni hanno distribuito 
insieme ai bimbi ricoverati e ai bambini 
presenti per visite ed esami ambulatoriali, 
alcune uova pasquali di cioccolato. 
Un gesto semplice, ma molto apprezzato 

Nonno, figlio e nipote. Apre il 
cuore vedere in Avis intere gene-
razioni di donatori, come quella 
dei Lustro, cognome noto in Avis 
Castelfranco. Francesco, mancato 
qualche anno fa, è stato una co-
lonna della Comunale. Una vera e 
propria vocazione alla donazione 
e all’impegno, la sua, trasmessa 
al figlio Paul. Che a sua volta l’ha 
trasmessa al figlio Martino. Eccoli 
insieme al Ct di Castelfranco per 
la 120sima e prima donazione. 

circa seicento sacche di plasma... un pa-
radosso, vista la grande necessità proprio 
di plasma. 
Una situazione difficile che costringe un 
certo numero di donatori ad “emigrare” 
verso altri Centri trasfusionali. Solo nel 
2023, ben 123 donazioni sono state fatte 
altrove, contro le 39 del 2019. 
“Altro effetto è il calo importante dei nuo-
vi iscritti, passati da 117 a 77 - spiega la 
presidente di Avis Montebelluna Paola Za-
varise - le non rosee prospettive di riaper-
ture, poi, ci preoccupano non poco”. 
Un timore espresso anche durante l’as-
semblea dell’Avis provinciale a marzo 
scorso dalla stessa presidente Zavarise. 
In attesa di risposte…
Le iniziative per sensibilizzare al dono di 
sangue e plasma e alla solidarietà più in 
generale, intanto, continuano a pieno rit-
mo, tra manifestazioni sportive, concerti, 
collaborazioni con altre realtà locali e lon-
tane. A maggio protagonista è la “Corsa 
dell’amicizia”, con partenza dal MeVe di 
Montebelluna. Giunta all'ottava edizione, 
alla corsa partecipano molti alunni di tut-
te le scuole, molti gruppi podistici e intere 
famiglie. L'1 e il 2 giugno parteciperemo 
all’Infiorata a Montefiore dell’Aso, appun-
tamento ormai irrinunciabile.
“L’attività di promozione più importante è 
naturalmente quella nelle scuole - conti-
nua la Zavarise - al dono, alla cittadinanza 
attiva, alla soldarietà. Dalla scuola dell’in-
fanzia alle superiori”. 
Lo scorso anno gli interventi nelle pri-

marie e alle medie state 86 (contro i 44 
del 2022) e alle superiori 102 (101 del 
2022). 
Continua, infatti, il Progetto scuola in col-
laborazione con Avis provinciale e regio-
nale con varie proposte di attività ludico 
didattiche e incontri con operatori sanitari 
in presenza. Importante è stata l’inizia-
tiva con tre classi di grafica dell’Istituto 
“Einaudi Scarpa” per la realizzazione del 
calendario 2024. 
Con i ragazzi dello stesso istituto sono sta-
te organizzate delle giornate di idoneità, 
con risultati molto incoraggianti.
Dopo gli incontri con il medico sono stati 
ben 55 a recarsi al Centro trasfusionale, a 
gruppetti di 2 o 3, con i docenti referenti. 
Quest'anno ne sono già prenotati 28.
Ottimo anche il risultato della giornata di 
tipizzazione organizzata il 2 marzo insie-
me ad Admo, che ha avvicinato al dono e 
ad Avis più di centocinquanta giovani tra i 
18 e i 35 anni. 

Insieme stiamo percorrendo la strada giusta

    FARMACIA FABBIAN 
               Borgo Padova 65/a  
           Castelfranco Veneto (TV)
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mensionato. La strada intrapresa si con-
ferma essere più che giusta anche se im-
pegnativa; non possiamo dimenticare che 
l’obiettivo dell’autosufficienza di plasma 
in Italia è comunque ancora lontano. Pro-
prio per questo chiediamo al direttore ge-
nerale dell’Ulss 2, Francesco Benazzi e al 
direttore di tutto il Servizio trasfusionale 
della provincia di Treviso, dr.ssa Arianna 
Veronese, di aumentare le possibilità di 
donare con la plasmaferesi, in particolare 
nei fine settimana”. 
Spaliviero ha quindi rivolto un plauso a 
tutti i volontari Avis impegnati nel servi-
zio di accoglienza e di ristoro e dell'ufficio 
di chiamata. E ha rivolto un benvenuto ai 
115 nuovi donatori, per lo più giovani, si-

curamente merito delle attività Avis nelle 
scuole. 
Un dato che emerge dai numeri riguarda 
poi le donne: sotto i 25 anni sono il 60% 
dei soci, mentre gli uomini maturano la 
scelta più avanti e in crescendo. 
Durante l’assemblea si è sottolineato che 
continuano, inoltre, gli incontri/aperitivi 
per la consegna delle tessere, così come 
le iniziative per avvicinare la popolazione.
Il 7, 8 e 9 giugno Avis sarà alla festa del-
lo sport, a settembre alla Passeggiata del 
Giorgione. Tre i pullman già prenotati per 
la gita al Gardaland il 30 giugno, mentre 
sono aperte le iscrizioni per la visita al 
Tempio del donatore del 16 giugno. 

Avis e Aeronautica regalano un sorriso 

anche dai genitori e dal personale sani-
tario, per rallegrare i piccoli pazienti. Per 
Avis erano presenti il vicepresidente Pie-
tro Cimador e il volontario del Servizio ci-
vile Rosario Di Maggio, per l’Aeronautica 
Militare il Capo nucleo dell’A.A.A. 1° Lgt 
(a) Mario Maiorca accompagnato dai soci 
1° Lgt (a) Giovanni Presutto e da Giusep-
pe De Carli. Per la Pediatria la dott.ssa 
Monica Colesso.
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In assemblea Avis provinciale si è discus-
so anche delle nuove Direttive e Regola-

menti che stanno mettendo in crisi le Avis 
e molte associazioni. 
A sollevare il problema è stata in parti-
colare l’Avis di Castello di Godego, che è 
così intervenuta: “In merito all’iscrizione 
al Runts, si è presa coscienza delle nuo-
ve responsabilità dei membri del Direttivo 
sugli obblighi del registro. Si ringrazia Avis 
provinciale per tutto il supporto fornito, 
ma la Comunale vede aumentata la pre-
occupazione per la propria inesperienza 
e incompetenza nella gestione del nuovo 
regolamento. 
Si coglie l’occasione per dire in questa as-
semblea che la gestione del Runts, oltre 
a non aver portato benefici di carattere 
amministrativo o economico alle Avis co-
munali, ha solo contribuito a peggiorare 
una gestione amministrativa già di per sé 
articolata, per la quale da anni si chiedo-
no contromisure per permettere ai volon-
tari del Direttivo e ai soci di operare per 
adempiere ai propri scopi sociali e attività 
statutarie in maniera serena. 
L’attuale Direttivo, stante la mole di cre-
scenti adempimenti burocratici e le poche 
forze disponibili, è abbastanza esaurito e 
demotivato. Il fine principale di cercare 
nuovi donatori, soprattutto fra i giovani, 
viene messo in secondo piano da tutte le 
"carte" che devono essere compilate, po-
nendo obblighi quasi aziendali. 
Si auspica che Avis provinciale, regionale 
e nazionale prendano atto che siamo vo-
lontari a titolo gratuito e nel tempo libero, 
con competenze non specialistiche come 
spesso richiede questa nuova gestione, e 
cerchino di semplificare il più possibile, 
soprattutto per le piccole Comunali”. 

Questa riflessione nasce dal fatto che il 
nostro Direttivo entra nell’ultimo anno di 
mandato. Arriviamo dal traguardo dei 50 
anni di Avis e c’è sempre la voglia di es-
serci e di far crescere la sensibilizzazione 
al dono del sangue. 
Come molte Avis, nella scorsa stagione i 
nostri soci hanno aumentato le donazioni 
e ci stiamo preparando alle iniziative esti-
ve, anche in collaborazione con altre as-
sociazioni godigesi. Guardiamo al nostro 

futuro, però, con un po’ di preoccupazione 
e crediamo sia corretto, in particolare nei 
confronti dei nostri soci, alzare la mano 
quando ci si trova in difficoltà e si deve 
ammettere un proprio limite. 
Essere volontari oggi, in Avis come in qual-
siasi altra associazione di volontariato, 
non è più cosa semplice. Non si può più ri-
assumere l’operato dei volontari in nume-
ri e statistiche: quanto sangue in meno, 
quanto plasma in più, quanti nuovi dona-
tori iscritti... nuove Direttive e Regolamenti 
hanno reso la gestione dell’associazione 
più complessa e gravosa per chi dà la pro-
pria disponibilità accettando responsabili-
tà con possibili risvolti civili e penali.
Dieci anni fa ci siamo confrontati con le 
Direttive sul trattamento dei dati perso-
nali, ma ora è entrata a pieno regime la 
gestione del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, che ci da responsabilità di 
veri e propri amministratori aziendali con 
obblighi di Pec, firme elettroniche, scaden-
ze amministrative, costi straordinari per le 
nuove attività. Comprendiamo la natura 
regolatrice del RUNTS nel voler garantire 
la massima trasparenza verso terze par-
ti e nel far conoscere le caratteristiche di 
ogni associazione. Il volontariato è una ri-
sorsa preziosa per le nostre comunità ed 
è corretto proteggerlo e tutelarlo da ogni 
possibile abuso. 
Purtroppo, le nuove regole portano con 
sé oneri e procedure che in alcuni casi 
richiedono l’intervento di figure professio-
nali adeguatamente formate, non sempre 
presenti in associazione, da ricercare al di 
fuori con ulteriore impegno economico.
Considerati i tempi che cambiano, non si 
vede il motivo per cui non possano essere 
riconsiderati alcuni assetti organizzativi in 
Avis e le varie responsabilità dei volontari 
che operano gratuitamente nelle nostre 
Comunali per promuovere il dono gratuito 
del sangue. 
Non è stimolante essere consapevoli ed 
accettare il fatto che alcune Avis comuna-
li non saranno in grado di far fronte alle 
nuove incombenze e dovranno valutare 
accorpamenti e chiusure con perdita della 
presenza capillare Avis nel territorio. 
I nuovi regolamenti ministeriali chiedono 
un cambio radicale alle associazioni e non 

un semplice adeguamento dello statuto 
per scaricare su semplici volontari nuovi 
oneri e responsabilità. 
Se si vuole crescere, bisogna saper cam-
biare e non adattarsi alle esigenze del 
momento. Serve valorizzare la risorsa 
che gratuitamente si rende disponibile ad 
operare in associazione e non limitarla in 
tempi e modi, caricandola di nuove proce-
dure, responsabilità e gravami burocratici. 
Abbiamo condiviso su Agoravis questa ri-
flessione nella speranza che si possano 
rivalutare le nostre figure di volontario, 
semplificando o alleggerendo quelle di 
amministratore. 

Condividiamo anche una considerazione 
sulle nuove responsabilità del Consiglio 
Direttivo tratte da italianonprofit.it.
“Una delle maggiori innovazioni della Ri-
forma del Terzo Settore è relativa al nuovo 
profilo di responsabilità che incombe su-
gli amministratori (componenti del Con-
siglio Direttivo o del Consiglio d’Ammini-
strazione in primis). Tradizionalmente, si 
applicava l’articolo 18 del codice civile 
che prevede che gli amministratori siano 
responsabili verso l’ente secondo le nor-
me del mandato. 
La diligenza che dev’essere prestata dal 
mandatario è quella del buon padre di fa-
miglia rappresentata da tutte quelle misu-
re che ognuno deve impiegare nell’adem-
piere la sua obbligazione. Se l’attività, 
però, è svolta gratuitamente, la responsa-
bilità per colpa è valutata con minor rigo-
re (articolo 1710 Codice civile).
Con la Riforma la responsabilità cambia. 
All’art 28 del Codice del Terzo Settore, 
si rinvia all’art. 2392 del Codice civile: 
secondo questa disposizione, gli ammi-
nistratori degli ETS devono adempiere i 
doveri ad essi imposti dalla legge e dal-
lo statuto con la diligenza richiesta dalla 
natura dell’incarico e dalle loro specifiche 
competenze. 
Il Consigliere non opera quindi più con 
una diligenza “comune”, ma deve appli-
carsi ed essere all’altezza dell’incarico 
ricoperto di amministratore.”

Avis Castello di Godego

Le nuove direttive soffocano il volontariato

Nel suo 65°anno di attività, come nei 
precedenti, Avis di Caerano è impe-

gnata in diverse iniziative nel sociale con 
l’obiettivo di far conoscere l’importanza 
del donare il sangue e non solo. 
Ad inizio gennaio è stato fatto il consueto 
concerto degli auguri con la partecipazio-
ne dell’orchestra Enjoy, riscontrando una 
buona presenza dei cittadini caeranesi.
In chiusura del 2023 è stata riproposta la 
nostra iniziativa “Il tuo dono vale doppio”, 
questa volta in sinergia con l’associazio-
ne Triblù. È un’associazione di genitori di 
ragazzi autistici che insegue un sogno: 

Finalmente, dopo tanti rinvii, l'Avis co-
munale di Pieve del Grappa è riuscita 

a festeggiare il suo 63esimo anniversario 
assieme all'Aido di Crespano, che ha ta-
gliato il traguardo dei 40 anni. 
Hanno partecipato anche la sindaca 
Annalisa Rampin e le Avis consorelle di 
Pedemontana e Asolano (nella foto in 
basso, il gruppo che ha partecipato all'as-
semblea provinciale), con cui da tempo si 
collabora in iniziative comuni.
"La nostra Avis conta circa 190 donato-
ri effettivi e negli ultimi anni ha visto un 
buon incremento di giovani, che oltre a 
donare si stanno impegnando anche nel-
la vita associativa - spiega il presidente 
Rolando Donati - nota di buon auspicio 
per i prossimi rinnovi".
Tra gli appuntamenti più attesi a cui Avis 
Pieve del Grappa partecipa, ricordiamo la 
"Marronata autunnale" che si svolge tra 
ottobre e novembre. 

creare una residenzialità di tipo famiglia-
re, in vere case inserite nella comunità 
del territorio. Nel nostro piccolo abbiamo 
cercato di contribuire per un passo avanti 
verso la realizzazione di tale progetto. 
Il nostro punto di forza è sicuramente la 
divulgazione formativa all’interno delle 
scuole per sensibilizzare i ragazzi al dono 
e all’altruismo e alla solidarietà. 
Da quest’anno riusciremo a raccontarci 
anche nelle scuole materne a maggio e 
giugno. Ci direte: a cosa serve interagire 
con bambini così piccoli? La risposta è che 
siamo fiduciosi che i bambini comuniche-
ranno ai genitori quanto sia importante es-
sere solidali e donare non solo il sangue, 
ma anche il proprio tempo, e renderli con-
sapevoli che questo gesto è un dono per 
gli altri, ma soprattutto un arricchimento 
interiore per sé. 
Altra iniziativa organizzata è stata un po-
meriggio a teatro con lo spettacolo “Le 
tre melagrane”. Un momento dedicato a 
bambini e ragazzi, divertimento per i picci-
ni (ma anche per i grandi) e opportunità di 

riflessione per tutti. 
A fine aprile, insieme ad altre associazioni 
del paese è stata riproposta la cammina-
ta all’interno del nostro paese: “4 pass 
par Caeran”, per vivere insieme ai nostri 
compaesani qualche ora di spensiera-
tezza. Per inizio maggio è previsto un in-
contro informativo rivolto ai giovani con il 
dott. Tommaso Stecca (medico seleziona-
tore Avis) che illustrerà l’importanza e la 
necessità del sangue negli ospedali. 
Saremo presenti alla seconda edizione di 
“Avis Live Music” che si svolgerà a Riese 
Pio X il 14 e 15 giugno, in occasione della 
“Giornata mondiale del donatore di san-
gue”, con artisti di fama nazionale e un 
sano divertimento. 
Concluderemo ad ottobre con una sera-
ta conviviale insieme ai nostri Avisini e 
simpatizzanti e con l’occasione ci sarà la 
consegna delle benemerenze ai donatori 
meritevoli. 
Un ricco programma per diffondere il mes-
saggio del dono e incrementare con qual-
che nuovo volontario la nostra attività. 

Tanti eventi per educare al valore del dono

Giovani impegnati nella vita associativa
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Avis Resana si prepara a festeggiare il 50°
RESANA

Il 24 febbraio del 1974 nasceva l’Avis 
comunale di Resana, guidata dall’allo-

ra presidente Luigi Bonato, assistito dai 
vicepresidenti Angelo Baggio e Giuseppe 
Perin, dal segretario Rainero Candiotto 
e dall’assistente amministrativo Alessio 
Alessio. 
All’epoca gli iscritti erano 120. A dicem-
bre 2023 i donatori sono arrivati a 419. 
Questo vuol dire che, nonostante i suoi 
50 anni, l’associazione è ancora giovane 
e l’attenzione per gli ammalati resta sem-
pre alta. Il sogno dei fondatori della nostra 
Comunale si materializza oggi nei numeri, 
come spiegato dalla presidente Fernanda 
Corredato all’assemblea annuale dei soci, 
svoltasi venerdì 23 febbraio 2024. Avis 
Resana ha registrato nell’anno 2023 un 
totale di 419 soci donatori, 33 nuovi dona-

tori e 680 donazioni complessive. 
Due i grandi eventi previsti per celebrare il 
bel traguardo dei 50 anni della nostra as-
sociazione: la pubblicazione di un volume 
che ripercorre la storia dell’Avis a Resana 
e una grande festa domenica 13 ottobre 
presso piazza “Donatori di sangue”, aper-
ta a tutta la cittadinanza.
Questo grande evento non distoglie l’at-
tenzione, comunque, dalle attività “quo-
tidiane” per la promozione del dono: la 
partecipazione alle attività nelle scuole 
sempre seguita dai nostri volontari, la bici-
clettata a Cavallino Treporti il 18 maggio e 
la partecipazione con i gazebo alle sagre 
paesane.
I frutti delle tante iniziative di sensibilizza-
zione si raccolgono e gli esempi positivi di 
altruismo e solidarietà sono un forte mes-

saggio per tutta la comunità. Il gesto del 
Dirigente scolastico dell’Istituto compren-
sivo statale di Resana (nella foto sopra) di 
donare il sangue presso il Centro trasfu-
sionale di Castelfranco Veneto è davvero 
encomiabile e rappresenta un esempio 
luminoso per studenti e docenti. 
È stato prontamente “intercettato” e im-
mortalato dalla presidente Fernanda Cor-
redato, in servizio all’accoglienza proprio 
quel giorno (i volontari di diverse Avis del-
la Castellana si alternano nell’accoglienza 
al Ct). 
La promozione del dono del sangue nelle 
scuole è fondamentale per sensibilizzare 
le nuove generazioni sull’importanza di 
aiutare gli altri. Speriamo che questo ge-
sto ispiri molti altri a seguire il suo esem-
pio e a contribuire al bene comune.

Loria "scalda i motori" per i prossimi raduni 

Come Avis siamo sempre disponibi-
li quando viene richiesta la nostra 

presenza o la nostra collaborazione per 
un evento comunale. Tra i più originali, 
c’è sicuramente il passaggio delle auto 
storiche, in occasione della “Prova di re-
sistenza per veicoli automobili Province 
Venete”, durante il weekend del 18 e 19 
maggio. Con l’apparizione delle prime au-
tomobili e gli incontri tra i proprietari, nel 
gennaio 1899 si costituì il club Automo-
bilisti Veneti che diede la spinta per l’or-
ganizzazione di una corsa automobilistica 
esclusivamente veneta. 
Nacque così la Prova di resistenza per 
veicoli automobili Province Venete, or-
ganizzata il 19 giugno 1899 ed inserita 
nell’ampio programma della fiera del San-
to di Padova. Scegliendo le strade migliori 
dell’epoca, fu tracciato un percorso ad 

anello di totali 172 chilometri, con parten-
za ed arrivo a Padova dopo aver attraver-
sato Vicenza e Treviso. 
Il Circolo Veneto Automoto d’Epoca (Cvae) 
celebra questa prima importante corsa 
automobilistica veneta con una manife-
stazione riservata esclusivamente a vet-
ture ancetres (prodotte entro il 1904). 
Partenza ed arrivo a Bassano del Grap-
pa, sede del Cvae e cittadina presente 
nel tracciato originario del 1899, per un 
percorso di circa 80 km lungo tranquille 
strade secondarie pianeggianti, attra-
versando anche Castelfranco Veneto e 
Cittadella, ricordando così le tre province 
originarie. Lungo il percorso piacevoli so-
ste, come quella di Loria, dove noi di Avis 
offriremo un aperitivo ai partecipanti.
Come volontari siamo orgogliosi di presta-
re servizio in attività come queste (molti 

membri del Direttivo sono appassionati di 
motori). Noi aiutiamo una realtà e ricevia-
mo in cambio la visibilità che fa avvicinare 
nuovi donatori di sangue.
Anche quest’estate ci saremo al decimo 
raduno di auto e moto d’epoca che vede 
riunirsi centinaia di appassionati di stori-
ci motori nella piazza del nostro Comune. 
L’appuntamento è fissato per domenica 
25 agosto, festa del nostro patrono San 
Bartolomeo. Sono attese più di 500 per-
sone e circa 300 mezzi tra auto e moto. 
Per tutti loro la colazione offerta da Avis 
Loria. Essere volontari Avis è donare il 
sangue, ma anche donare il proprio tem-
po… e noi lo facciamo con piacere! Siamo 
sempre felici quando a darci una mano ar-
rivano nuove leve, ti piacerebbe esserci? 
Ti aspettiamo!

Giulia Pellizzari

Y O U R  L I T E  F E E L I N G  E V E R Y D A YY O U R  L I T E  F E E L I N G  E V E R Y D A Y

V I S I T A  I L  S I T O  WWW . C R I S P I . I T

P E R  S C O P R I R E  E D  A C Q U S I T A R E

L A  C O L L E Z I O N E  L I F E S T Y L E

@crispiurbanoutdoor
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San Vito: Avis storica, dallo spirito giovane Informazione e divertimento a Pederobba
PEDEROBBA

Sembra impossibile, ma la nostra pic-
cola realtà di San Vito ha raggiunto un 

traguardo importantissimo: 65 anni! 
Noi della “vecchia guardia” del Direttivo 
stiamo lavorando per cercare di inserire 
sempre più giovani e forze fresche per far 
sì che la nostra piccola, ma immensa fa-
miglia avisina cresca e continui ad essere 
al fianco delle persone bisognose ancora 
per tantissimo tempo. 
I dati resi noti nell’assemblea di febbraio 
ci incoraggiano in tal senso. Rispetto allo 
scorso anno, deludente per il calo delle 
donazioni e dei nuovi donatori, quest’an-

no ci ha visti abbastanza soddisfatti per-
ché i numeri sono in positivo. 
Le donazioni sono in linea con gli anni mi-
gliori e abbiamo incrementato la nostra 
famiglia avisina con diversi nuovi dona-
tori. A tale proposito, una nota di merito 
va alla famiglia di donatori Marcolin. Noi 
del Direttivo siamo orgogliosi di averla nel-
la nostra squadra e speriamo che sia di 
esempio per altre. 
Restando sul filone delle belle storie, sia-
mo felici che la mostra micologica di San 
Vito, giunta alla sua 36esima edizione e 
alla quale collaboriamo, sia stata premia-

ta con il titolo di “Sagra di qualità”. Questo 
riconoscimento è stato dedicato dall’at-
tuale presidente del comitato, Giuliana 
Peretto, al nostro carissimo e indimenti-
cato presidente dell’Avis Franco Buffa.
Arrivare a questo riconoscimento era uno 
dei suoi desideri. Caro Franco, se abbia-
mo raggiunto questo importante risultato, 
è stato anche grazie a te. Siamo sicuri che 
da lassù avrai gioito e festeggiato. 
Tra le altre manifestazioni, a febbraio ab-
biamo partecipato al Carnevale, organiz-
zato dal Comune in collaborazione con 
alcune associazioni di Altivole, allestendo 
il carro e un gazebo. Sono stati distribuiti 
gadget, palloncini e materiale informativo.
Sempre a febbraio siamo stati di supporto 
a una gara di motocross, sfamando i piloti 
e il loro seguito, con degli ottimi panini. 
La primavera ci vede, invece, impegna-
ti nella biciclettata di maggio in maglia 
rossa Avis. Per concludere, come sempre 
cari avisini non dimenticatevi di andare a 
donare.

Roberto Brion
                                                                                              
                                                                                                    

Sono partite alla grande le iniziative 
2024 per la Comunale Avis di Pede-

robba, che si appresta a festeggiare il 
65° anniversario dalla fondazione (1959-
2024). 
È stata riproposta la seconda edizione 
dell’uovo di Pasqua. Durante la donazio-
ne di domenica 4 febbraio, l’idoneità a 
Pederobba di sabato 2 marzo e la dona-
zione di domenica 3 marzo, abbiamo fatto 
scegliere a tutti coloro che sono venuti a 
donare e/o a fare per la prima volta l’ido-
neità un numero dal 1 al 90, mettendo in 
palio tre mega uova di Pasqua (collegate 
all’estrazione del SuperEnalotto del 26 
marzo). Sono risultate vincitrici tre nostre 
avisine: primo premio (numero superstar) 
Luisa Scremin, secondo premio (numero 
jolly) Gloria Signor e terzo premio (primo 
numero estratto) Viviana Marotto.
Domenica 7 aprile, invece, come di con-
sueto, eravamo presenti alla 17^ edizione 

della Festa di Primavera a Onigo di Pede-
robba. Una giornata fantastica! 
Molte le adesioni pervenute presso l’igloo 
Avis di nuovi aspiranti donatori e diversi gli 
avisini passati per l’occasione a salutare. 
Una bellissima festa, che ha visto una for-
te partecipazione della cittadinanza, delle 
associazioni del territorio e degli enti lo-
cali. Avis come sempre era presente, per 
promuovere il dono del sangue e creare 
sinergie con il territorio. 
I prossimi appuntamenti saranno sabato 
25 maggio con la festa del 65° anniver-
sario dalla fondazione di Avis Pederobba: 
saranno ricordate la storia e quanto fatto 
in passato, ma anche l’impegno di oggi e 
del prossimo futuro.  
Giovedì 30 maggio, giovedì 6-13-20-27 
giugno appuntamento con Avis in salute, 
camminate serali aperte a tutti presso le 
cinque contrade/località di Pederobba, 
Onigo, Covolo, Levada, Curogna. Il Cinema 

sotto le stelle all’aperto (promosso da Avis 
Pederobba in collaborazione con il Comi-
tato Festeggiamenti di Onigo e l’Ammini-
strazione comunale) tornerà tutti i merco-
ledì del mese di luglio. 
Sabato 20 luglio, Avis Pederobba organiz-
za un’uscita all’Arena di Verona per assi-
stere all’opera lirica “Carmen”. 
Domenica 15 settembre è in calendario 
la gita a Chioggia e ad ottobre (durante la 
suggestiva Mostra dei marroni del Mon-
fenera) verrà riproposta a Pederobba la 
camminata 7 km Avis Run, in collabora-
zione con Ape- Avis per Progresso Ema-
tologico e le altre dieci Avis della Pede-
montana e dell’Asolano. Il ricavato andrà 
totalmente devoluto ad Ape per la ricerca 
scientifica. Vi aspettiamo numerosi! 
Seguiteci anche tramite i social, sulle no-
stre pagine Facebook ed Instagram, per 
rimanere sempre aggiornati sui prossimi 
appuntamenti!

A Possagno si torna a camminare con 
Avis. Per tutto il mese di aprile e mag-

gio, al mercoledì, l’Avis comunale organiz-
za delle passeggiate serali di un’ora per 
le vie del paese. Adatta a tutti, grandi e 
piccoli, finalità dell’iniziativa è rinsaldare 
l’amicizia tra i volontari, fare movimento 
favorendo un corretto stile di vita e stare 
in compagnia. Il via è stato dato il 3 aprile 
e il ritrovo è ogni mercoledì alle ore 20.30 
alla Casa delle associazioni. 
Intanto Avis Possagno sta camminando 
anche verso un importante traguardo con 
un’idea destinata a “lasciare il segno”.
“Stiamo cercando e raccogliendo mate-
riale fotografico per un progetto che verrà 
reso pubblico nel 2025, per festeggiare i 
60 anni di vita della nostra associazione 
– spiegano i volontari – per creare un ri-
cordo per le generazioni precedenti e un 

POSSAGNO

Avis Possagno ricostruisce la propria storia 
esempio per le nuove, così da poter ag-
giungere nuova memoria a quella esisten-
te”. La storia di un’associazione di volon-
tariato è preziosa perché fatta di persone 
che si sono impegnate gratuitamente, in 
tanti modi diversi, per il bene della comu-
nità. Nel caso dell’Avis, lo è ancora di più 
perché l’impegno di donatori e volontari è 
per gli ammalati e per diffondere il valore 
del dono del sangue e della solidarietà nel 
proprio territorio. 
Le foto storiche, che sarà cura di Avis co-
munale selezionare per la finalità del pro-
getto, verranno riprodotte e poi restituite 
ai proprietari. 
Per informazioni e la consegna delle foto 
i riferimenti sono i cellulari 320 4410047 
(Avis Possagno), 339 8589365 (Silvia) e 
339 8416140 (Angelo) e l'indirizzo email-
possagno.comunale@avis.it.
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Un fermento di idee e iniziative a Vedelago
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VEDELAGO

Ottimo incremento nelle donazioni di Riese

Avis Vedelago è tutta un fermento di 
idee ed iniziative. Il 2023 ci ha visti 

l’8 dicembre ai Mercatini di Natale, an-
che questa volta in collaborazione con 
la Pro Loco e il Gruppo Alpini. Durante la 
manifestazione, i nostri volontari si sono 
come sempre adoperati per diffondere il 
messaggio dell’importanza del dono e per 
offrire un ottimo ristoro ad espositori e vi-
sitatori. La giornata si è svolta all’insegna 

del bel tempo, della condivisione e dell’al-
legria, a dimostrazione della sinergia e 
dell’ottima collaborazione tra le associa-
zioni presenti nel territorio comunale. 
Il 2024 è partito con la nostra Avis al Car-
nevale di Vedelago, il 21 gennaio. Grazie 
a una splendida giornata di sole, la parte-
cipazione alla manifestazione è stata nu-
merosa, così come ai nostri gazebi. Attrat-
ti da un caldo vin brulè, una frittella e una 

fetta di panettone, molte persone hanno 
chiesto informazioni sull’associazione e 
su come diventare donatore.
Domenica 18 febbraio si è svolta la 53 
esima assemblea dei soci, la terza per il 
nostro cinquantenne presidente Gianni 
Perozzo. L’appuntamento annuale è im-
portante per la nostra Avis, perché è un 
momento di bilanci, previsioni e program-
mi. Abbiamo “seminato” bene, raccoglien-
do eccellenti risultati. 
Nel 2023 i donatori totali sono stati 515 
(348 maschi e 167 femmine) e 35 i nuovi 
donatori. 15 i già idonei, pronti a donare. 
Le donazioni totali sono state 714, delle 
quali 550 di sangue intero e 164 di pla-
sma. Bei numeri che ripagano il tanto im-
pegno dei volontari.
E una mano Avis Vedelago continua a dar-
la anche alla ricerca scientifica di Ape-A-
vis per Progresso Ematologico. Alla presi-
dente Stefania Specia è stato consegnato 
un assegno di 1200 euro, risultato del 
contributo dell’Avis di Cavasagra e delle 
offerte raccolte durante i mercatini di Na-
tale e il Carnevale con il Gruppo Alpini e la 
Pro Loco di Vedelago. 
L’1 marzo è stata organizzata una con-
ferenza medica sulla prevenzione del tu-
more al seno, condotta dal dott. Angelo 
Giacomazzi, mentre la domenica succes-
siva abbiamo presenziato allo screening 
mammografico.
Sabato 23 marzo abbiamo partecipato 
alla giornata sulla sicurezza, diffondendo 
tra i ragazzi delle scuole medie la storia, 
i principi e gli obiettivi dell’Avis. Siamo 
convinti che il messaggio sia giunto a 
destinazione e che tra qualche anno ve-
dremo alcuni di loro tra i nuovi donatori. Il 
28 aprile Avis partecipa alla Giornata del 
cuore, mentre a maggio protagonista è da 
sempre la tradizionale biciclettata. 
A luglio tutti in gita al Gardaland, mentre 
ad ottobre vi aspettiamo alla “Festa del 
donatore” a Barcon di Vedelago.   

Marco Condotta – Alberto Simioni

Avis comunale di Vedelago
Villa Zuccareda-Binetti (via Papa Sarto) 
389 064 6357
avisvedelago@gmail.com

   

Come di consueto, a febbraio si è te-
nuta l’assemblea annuale Avis Aido. 

Sono state rese note le numerose attività 
e l’andamento delle donazioni nel 2023. 
Da quest’ultime la soddisfazione più gran-
de, visto che hanno registrato un incre-
mento del 10% rispetto al 2022 per com-
plessive 732 unità. Pressoché invariato il 
numero dei 407 soci effettivi.

Per l’associazione Aido, si è tenuta anche 
l’elezione del nuovo Consiglio direttivo 
2024-2028 che ha confermato presiden-
te Lorena Bergamin. 
Il 7 marzo è stata organizzata da Aido una 
visita guidata alla Banca degli occhi di 
Mestre-Venezia e alla Banca dei tessuti 
di Treviso, due eccellenze in Veneto, che 
hanno contribuito e continuano con l’atti-

vità di ricerca a migliorare la qualità di vita 
di molte persone. 
L’arrivo della primavera ha richiamato la 
disponibilità di molti volontari impegnati, 
domenica 17 marzo, nella giornata ecolo-
gica dedita alla pulizia delle vie del Comu-
ne. Il gruppo Avis Aido si è reso parteci-
pe come sempre con la propria squadra, 
assoldando un numeroso gruppo di soci e 
simpatizzanti. 
Il clima piacevole ha consentito di conclu-
dere la mattinata con un momento con-
viviale negli spazi esterni della barchessa 
adiacente al Municipio, ove si è tenuto un 
pranzetto in allegria.
L’ultimo sabato di maggio, il gruppo Avis 
Aido sarà presente alla 49sima edizione 
della “Marcia di Bepi Sarto”, storica corsa 
non competitiva che si terrà in notturna 
lungo le vie del paese. 
Avis sarà presente ai vari punti di ristoro 
e impegnata nella gestione della viabilità, 
in collaborazione con il gruppo Pro Loco. 
Con l’auspicio di un meteo favorevole, vi 
aspettiamo numerosi lungo i due percorsi 
attrezzati di 6 e 10 chilometri. 
Vi ricordiamo infine l’evento che si terrà il 
14 e 15 giugno presso il Parco della Poe-
sia di Riese Pio X: la seconda edizione del 
concerto Avis Live Music.
Dopo il successo dello scorso anno, otte-
nuto soprattutto grazie alla stretta colla-
borazione tra le Avis comunali, raddoppia-
mo le date per dare spazio ad artisti locali 
e di fama nazionale. Vi aspettiamo tutti 
per due serate indimenticabili!
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Con la bella stagione, si torna al TempioAvis Asolo coinvolge gli studenti e i giovani

In un Paese in cui la natalità è al ribas-
so, l’età media della popolazione si sta 

alzando e l’interesse verso il volontariato 
cala, è necessario puntare tempo, forze 
ed energie nel coinvolgimento delle nuove 
generazioni. 
Nella nostra Avis, i giovani donatori (un-
der 35) rappresentano poco più di un ter-
zo del totale degli avisini. È perciò impor-
tante sollecitare la donazione costante di 
sangue o plasma in queste fasce di età, 
dove mediamente si dona poco più di una 
volta l’anno. Negli ultimi anni la Comunale 
di Asolo ha puntato i riflettori sui giovani, 
organizzando diversi eventi volti al loro 
coinvolgimento. Alcuni esempi? 
In una domenica di donazioni all’ospedale 
di Asolo, tre studentesse del liceo Verone-
se di Montebelluna, tramite un progetto 
promosso dall’istituto, ci hanno aiutato 
nella gestione della mattinata di donazio-
ne e hanno avuto modo di vedere la real-
tà Avis sia dal punto di vista del donatore 
che da quello del volontario. 
Nella stessa mattinata abbiamo accol-
to alcuni ragazzi, classe 1998, che sono 
venuti a donare insieme, in gruppo, dimo-
strando che l’unione fa la forza. Per sta-
re in mezzo alla gente, e tenere alta l’at-
tenzione sulla donazione anche in modo 
divertente, la nostra Avis ha partecipato 
quest’anno, per la quarta volta, anche al 
Carnevale asolano. Il tema, riprendendo 
la campagna di sensibilizzazione dell’Avis 
provinciale, è stato “i Super donatori”: do-
nare può salvare delle vite, proprio come 
dei supereroi. 
Per far crescere la cultura del dono, conti-
nuano gli incontri nelle scuole, quest’an-
no alla primaria di Asolo. I volontari Avis 
spiegano ai bambini, in maniera diffe-

Con l’arrivo della bella stagione, si in-
tensificano le visite al Tempio inter-

nazionale del donatore a Pianezze di Val-
dobbiadene. 
Il Crocifisso restaurato, l’incantevole 
atmosfera del luogo, il Sentiero del do-
natore, il vicino Parco Natura e le tante 
occasioni per gustare in zona prodotti ti-
pici locali, stanno facendo del Tempio una 
meta richiesta per gite e visite. 
Merito, senza dubbio, della visibilità tribu-
tatagli dal censimento del Fai-Fondo Am-
biente Italiano che lo ha decretato “Luogo 
del cuore” e dell’opera di restauro sull’in-
tera struttura, curata da Avis e da una cor-
data di altre associazioni. 
Dopo la chiusura per inagibilità nel 2017, 
per salvare il Tempio era partita una gran-
de raccolta fondi di Avis, Fidas, Fratres e 
Aido, riunite nella nuova associazione Odv 
Tempio internazionale del donatore.
A contribuire sono state anche altre asso-
ciazioni, enti, privati. Il percorso di restau-
ro non è stato affatto facile, tra difficoltà 
economiche e intemperie, ma nel 2021 le 

rente a seconda dell’età, cosa vuol dire 
essere volontario, cosa vuol dire donare 
e un po’ di nozioni base sul sangue e i 
suoi componenti. Triplice il risultato che 
si ottiene: aiutare i docenti insegnando ai 
bambini delle nozioni di scienze sul siste-
ma circolatorio; iniziare il lavoro di sensibi-
lizzazione sull’importanza del volontariato 
e del dono e terzo, attraverso i bambini, 
avvicinare alla donazione i genitori.
Altri eventi volti ad intercettare la fascia 
più giovane di possibili donatori sono la 
presenza Avis alla consegna della Costitu-
zioni italiana ai neo diciottenni, organizza-
ta ogni anno dal Comune di Asolo, la par-
tecipazione alla festa delle associazioni il 
19 maggio, la collaborazione al concerto 

Avis Live Music del 14-15 giugno a Riese 
Pio X, la partecipazione al palio di Asolo, 
e non solo. 
L’1 giugno riproporremo il musical “Il re 
leone” al teatro Duse, un evento realiz-
zato da un gruppo di giovani attori non 
professionisti, con ricavato dedicato inte-
ramente alla ricerca scientifica di Ape-Avis 
Progresso Ematologico.
Il 6 luglio appuntamento per gli sportivi 
amanti della montagna: gestiremo uno 
stand all’ultramaratona Asolo100km. 
Più di 300 atleti percorreranno un per-
corso che partirà da Asolo e salirà fino al 
monte Grappa, con un dislivello di 2600 
metri, decisamente solo per i più allenati. 
Nello stesso fine settimana ci sarà la tra-
dizionale camminata in montagna orga-
nizzata dalla Comunale, con destinazione 
il rifugio Bressanone in Valle di Valles.
Ultimo, ma non ultimo, sarà l’appunta-
mento del 12 luglio con l’opera lirica “Il 
barbiere di Siviglia” di Rossini all’arena di 
Verona. 
Nel frattempo, continua la collaborazione 
con altre associazioni locali e non, come 
Admo, con cui abbiamo recentemente di-
stribuito le colombe pasquali.

Matteo Contin

porte si sono riaperte. Grazie ad un ban-
do e a fondi messi a disposizione da Fai 
e Intesa SanPaolo, nel 2023 è tornato al 
suo posto anche il Crocifisso ligneo del 
Quattrocento. 
“Ci è voluto un altro anno e mezzo di re-
stauro, ma ora il Tempio si può dire tor-
nato al suo splendore – sottolinea Gino 
Foffano, presidente dell’Odv Tempio – che 
non è solo quello che si vede con gli occhi, 
ma che si prova con il cuore. 
Perché questo che è stato un triste luogo 
di guerra, ai piedi del Monte Cesen, ci par-
la di amore, di fratellanza, di altruismo, di 
dono di sé a chi soffre. È stato voluto da 
donatori, più di cinquant’anni fa, per gri-
dare al mondo di non versare più sangue, 
ma di donarlo”. Oggi il Tempio continua 
a ricordarcelo, con il suo caratteristico 
aspetto che sembra avvolgere il visitatore 
in un abbraccio. 
“Lo scorso anno abbiamo avuto un incre-
mento delle visite anche da fuori regione 
- conclude Foffano - e sono tornate le fe-
ste di Fidas a luglio e di Avis provinciale 

Treviso a settembre, già riprenotate per il 
2024. Altri gruppi lo stanno già visitando 
e stanno programmando le loro gite”.
Il Tempio è aperto la domenica per la fun-
zione religiosa delle ore 11 e in altre gior-
nate in via di definizione. 
Per visitarlo è preferibile prenotarsi tra-
mite email tempiodonatore@gmail.com 
oppure telefonando allo 0422 405088 
(segreteria di Avis regionale Veneto).

Michela Rossato 

Asolo: 5 maggio, 30 giugno, 25 agosto, 27 ottobre e 24 novembre 
Borso del Grappa: 11 agosto
Crocetta del Montello: 2 e 30 giugno, 21 luglio, 4 e 25 agosto, 29 settembre, 20 ottobre, 3 e 24 
novembre, 8 e 29 dicembre
Fonte: 7 luglio, 29 settembre, 29 dicembre
Giavera del Montello: 19 maggio, 26 maggio, 7 luglio, 18 agosto, 25 agosto, 17 e 24 novembre
Maser: 12 maggio, 14 luglio, 8 settembre, 13 ottobre, 10 novembre, 1 dicembre
Nervesa della Battaglia: 19 maggio, 18 agosto, 17 novembre
Paderno del Grappa: 2 giugno, 1 settembre, 1 dicembre
Pederobba: 5 maggio, 30 giugno, 1 settembre, 29 settembre, 1 dicembre
Pieve del Grappa: 23 giugno, 4 agosto, 6 ottobre
Possagno: 12 maggio, 10 novembre
Trevignano: 23 giugno, 28 luglio, 22 settembre, 22 dicembre
Valdobbiadene: 26 maggio, 28 luglio, 11 agosto, 6 ottobre, 22 dicembre
Volpago del Montello: 26 maggio, 28 luglio, 25 agosto, 24 novembre.

Centro trasfusionale Castelfranco: da lunedì a venerdì 8-11, sabato e domenica 8-10.
Centro trasfusionale Montebelluna: lunedì e martedì 7.45-10, da mercoledì a sabato (escluso 
quello che precede la domenica di donazione) e domenica di donazione 7.45-11

ORARI E SEDI DONAZIONI
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